
COMUNE DI
SAN GIOVANNI DI FASSA - SÈN JAN 

PROVINCIA DI TRENTO

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 160
della Giunta comunale

Oggetto: Anticipazione di tesoreria - utilizzo entrate a specifica destinazione - ai sensi 
del d.lgs 267/2000 – anno 2025. 

L'anno  duemilaventiquattro addì ventotto del  mese di  novembre alle ore  07:30 nella sala 
riunioni,  a seguito di regolari  avvisi,  recapitati  a termine di legge, si  è convocata la Giunta 
Comunale.

Presenti i signori:

GIULIO FLORIAN SINDACO
GERMANO PEDROTTI VICE SINDACO
LISANNA CINCELLI ASSESSORE
LUCIA DELLAGIACOMA ASSESSORE

Assenti: 

SIMONE ZULIAN ASSESSORE

Assiste Segretario generale dott. Luigi Chiocchetti.

Riconosciuto legale  il  numero degli  intervenuti,  Giulio  Florian nella  sua qualità  di  Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato, posto 
all’ordine del giorno.

169-C_M390 - Delibere di Giunta



OGGETTO: anticipazione di tesoreria - utilizzo 

entrate a specifica destinazione - ai sensi del d.lgs 
267/2000 – anno 2025. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
  

VISTA la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 
18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento 
dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello 
Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento 
contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario 
provinciale, anche in relazione a quanto disposto 
dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e 
dei loro enti ed organismi strumentali) della legge 
regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti 
locali e i loro enti e organismi strumentali applicano 
le disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 
del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo 
di un anno dei termini previsti dal medesimo 
decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del 
decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano 
agli enti locali; 

VISTO il comma 1 dell’art. 54 della legge 
provinciale di cui al paragrafo precedente dove 
prevede che “In relazione alla disciplina contenuta 
nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non 
richiamata da questa legge continuano ad applicarsi 
le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale 
o provinciale.”; 

PRESO ATTO che: 
• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 regola sia le 

modalità di utilizzo in termini di cassa delle 
entrate vincolate da legge, da trasferimenti o 
da prestiti dell’Ente (art. 180, c. 3 let. d) per 
pagare spese correnti (art. 195), sia il 
correlato limite massimo di indebitamento 
(art. 222); 

• il D.Lgs 267/2000 ha subito, in relazione al 
punto precedente, profonde modifiche 
apportate dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
sull’armonizzazione contabile (a sua volta 
modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 

SE TRATA: antizipazion de tesoreria – doura de 

entrèdes a destinazion spezifica – aldò del d.lgs 
267/2000 – an 2025.  
 

LA JONTA DE COMUN 
 

 
VEDÙ la lege provinzièla dai 9 de dezember del 

2015, n. 18, “Mudazions de la lege provinzièla de 
contabilità 1979 e autra desposizions per adatèr l 
ordenament provinzièl e di enc locai al decret 
legislatif dai 23 de jugn del 2011, n. 118 
(Desposizions en cont de armonisazion di sistemes 
contaboi e di schemes de bilanz de la regions, di enc 
locai e de si organismes, aldò di articoi 1 e 2 de la 
lege dai 5 de mé del 2009, n. 42), che, tel meter en 
doura l articol 79 del Statut spezièl e per coordenèr l 
ordenament contabol di Comuns col ordenament 
finanzièl provinzièl, ence aldò de chel che perveit l 
articol 10 (Armonisazion di sistemes contaboi e di 
schemes de bilanz di enc locai e de si enc e 
organismes strumentèi) de la Lege Regionèla dai 3 
de aost del 2015, n. 22, la despon che i Enc locai e si 
enc e organismes strumentèi met en doura la 
desposizions en cont de armonisazion di sistemes 
contaboi e di schemes de bilanz pervedudes tel titol I 
del decret legislatif n. 118 del 2011, e sia enjontes, 
col sperlongiament de un an di termins pervedui dal 
medemo decret; la medema lege la troa fora ence i 
articoi del decret legislatif 267 del 2000 che vegn 
metù en doura per i Enc locai;  
 
 
VEDÙ l coma 1 del articol 54 de la lege provinzièla 
desche dit tel paragraf sunsora, che l perveit che “En 
referiment a la disciplina perveduda tel decret 
legislatif n. 267 del 2000 no recordèda da chesta 
Lege, vegn seghità a meter en doura la desposizions 
che corespon del ordenament regionèl o provinzièl.”;  

 
TOUT AT che: 
• l D.Lgs. dai 18 de aost del 2000 n. 267 l 

despon tant la modalitèdes de doura, per 
chel che vèrda la cassa, de la entrèdes 
vincolèdes da la lege, da trasferimenc o 
da empresć del Ent (art. 180, coma 3 
letra d) per paèr i cosć ordenères (art. 
195), che l limit massimal de debita coleà 
(art. 222); 

• l D.Lgs. 267/2000 l à abù, en referiment 
al pont chiò sunsora, de gregn mudamenc 
metui dant col D.Lgs. dai 23 de jugn del 
2011, n. 118 dintornvia l’armonisazion 



126); l’art. 195 in particolare viene 
modificato ed integrato dall’art. 74, comma 
1, n. 36), lett. a), b), c) del suddetto D.Lgs. 
118/2011. 
 

In particolare: 
CONSIDERATO che si ravvisa a titolo 

cautelativo la necessità di chiedere l’anticipazione di 
cui all’art. 195 del D.Lgs 267/2000 per ovviare ad 
eventuali temporanee esigenze di cassa che 
potrebbero insorgere nel corso del corrente esercizio 
in relazione a possibili sfasamenti temporali fra la 
fase di riscossione delle entrate e di pagamento delle 
spese comunali; 

PRESO ATTO che l’ultimo rendiconto di 
gestione approvato è quello relativo all’anno 2023 
(deliberazione di Consiglio comunale di n. 25 del 
29.05.2024). Da quest’ultimo documento, in 
relazione all’anticipazione massima di tesoreria di 
cui all’art. 222 del TUEL, si rilevano le seguenti 
risultanze: 

contabola (mudà ence chest col D.Lgs. 
dai 10.08.2014, n. 126); l art. 195, avisa, 
l vegn mudà e integrà dal art. 74, coma 1, 
n. 36), letres a), b) e c) del D.Lgs. 
118/2011 soradit. 

Più avisa:  
CONSCIDRÀ che fossa benfat, per segureza, 

domanèr l’antizipazion aldò del art. 195 del D.Lgs. 
267/2000 per poder ge fèr front a besegnes de cassa 
che podessa entravegnir per n trat de temp endèna 
chest an finanzièl, per via che podessa no passenèr i 
tempes del scodiment de la entrèdes e del paament di 
desvalives cosć del Comun;  

 
TOUT AT che l ultim rendicont de gestion 

aproà l é chel che vèrda l an 2023 (deliberazion del 
Consei de Comun n. 25 dai 29.05.2024). Te chest 
ultim document, per chel che vèrda l’antizipazion 
massimala de tesoreria desche pervedù del art. 222 
del TUEL, vegn metù dant chesta zifres: 

 

  

VISTA la lettera a)   del comma 2 dell’art. 1 
del Decreto del Presidente della Provincia 21 
Giugno 2007, N. 14-94/Leg Regolamento di 
esecuzione della legge provinciale 16 giugno 2006 
n. 3 “Norme in materia di governo dell'autonomia 
del Trentino" concernente la disciplina per il ricorso 
all'indebitamento da parte dei comuni e delle 
comunità, dei loro enti ed organismi strumentali 
stabilisce che non costituiscono indebitamento le 
operazioni, complessivamente rientranti nei limiti 
dei tre dodicesimi delle entrate correnti accertate 
nell'ultimo esercizio finanziario, che non 
comportano risorse aggiuntive, ma consentono di 
superare una momentanea carenza di liquidità e di 
effettuare spese per le quali è prevista idonea 
copertura di bilancio; 

DATO ATTO, inoltre, che  
• gli enti locali possono disporre l'utilizzo, in 

termini di cassa, delle entrate vincolate (art. 

180, comma 3, lettera d) del D.Lgs. 

267/2000) per il finanziamento di spese 
correnti, anche se provenienti 

VEDÙ la letra a) del coma 2 del art. 1 del 
Decret del President de la Provinzia dai 21 de jugn 
del 2007, n. 14-94/Leg. – Regolament che met en 
doura la Lege Provinzièla dai 16 de jugn del 2006 n. 
3 “Desposizions dintornvia l goern de l’autonomia 
del Trentin”, per chel che vèrda la disciplina per ge 
dèr l met ai Comuns e a la Comunitèdes e a si Enc e 
organismes strumentèi de fèr debites, che la stabilesc 
che no vegn conscidrà debites la operazions che 
stèsc ite co la suma en dut ti limic di trei 
dodejeisemes de la entrèdes ordenères zertèdes tel 
ultim an finanzièl, che no porta maor ressorses ma 
dèsc l met de passèr fora na mencianza de scioldi per 
n trat de temp e de poder durèr sumes pervedudes tel 
bilanz;  
 

DAT AT ence che: 
• i enc locai pel desponer la doura, per chel 

che vèrda la cassa, de la entrèdes vincolèdes 
(art. 180, coma 3, letra d) del D.Lgs. 

267/2000) per l finanziament di cosć 
ordenères, ence se i vegn ca da l’assunzion 

Titolo I Entrate tributarie 3.888.436,26         

Titolo II Entrate da trasferimenti correnti 1.599.520,54         

Titolo III Entrate extra-tributarie 2.656.793,48         

Totale generale 8.144.750,28        

2.036.187,57        

ACCERTAMENTI CONSUNTIVO 2023

Limite max anticipazione tesoreria anno 2025 (3/12)



dall'assunzione di mutui con istituti diversi 
dalla Cassa depositi e prestiti, per un 
importo non superiore all'anticipazione di 
tesoreria disponibile (art. 222 del D.Lgs. 

267/2000), ai sensi dell’art. art. 195, c. 1 del 
D.Lgs 267/2000; 

• il limite massimo che il tesoriere concede 
all’Ente per le anticipazioni di tesoreria è 
pari ai tre dodicesimi delle entrate accertate 
nel penultimo anno precedente, afferenti ai 
primi tre titoli di entrata del bilancio (art. 
222, c. 1 del D.Lgs. 267/2000); 

• l'utilizzo di entrate vincolate presuppone 
l'adozione della deliberazione della giunta 
relativa all'anticipazione di tesoreria di cui 
all’art. 222, c.1 del D.Lgs. 267/2000 viene 
deliberato in termini generali all'inizio di 
ciascun esercizio (art. 195, c. 1 del D.Lgs. 
267/2000); 

• il ricorso all'utilizzo delle “entrate vincolate” 
vincola una quota corrispondente 
dell'anticipazione di tesoreria. Con i primi 
introiti non soggetti a vincolo di 
destinazione viene ricostituita la consistenza 
delle somme vincolate che sono state 
utilizzate per il pagamento di spese correnti. 
La ricostituzione dei vincoli è perfezionata 
con l'emissione di appositi ordinativi di 
incasso e pagamento di regolazione 
contabile (art. 195, c. 3 del D.Lgs. 
267/2000); 

• i movimenti di utilizzo e di reintegro delle 
somme vincolate, sono oggetto di 
registrazione contabile secondo le modalità 
indicate nel principio applicato della 
contabilità finanziaria, principio 10, allegato 
4.2 del D.Lgs. 118/2011 (art. 195, c.1 e 3 del 
D.Lgs 267/2000); 

VISTO il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000; 
VISTO il Regolamento di Contabilità del 

Comune di San Giovanni di Fassa-Sèn Jan, 
approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 61 del 31.12.2019; 

VISTO il “Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige” approvato 
con legge regionale del 3 maggio 2018, n. 2; 

VISTO l’allegato parere di regolarità tecnico-
amministrativa espresso sulla proposta di 
deliberazione ai sensi dell’art. 185 del C.E.L. 
approvato con legge regionale del 3 maggio 2018, n. 
2; 

VISTO altresì l’allegato parere di regolarità 
contabile espresso sulla proposta di deliberazione 

de empresć con istituc desvalives da la 
Cassa depojic e empresć, per na suma no 
maora che l’antizipazion de tesoreria a la 
leta (art. 222 del D.Lgs. 267/2000), aldò del 
art. 195, coma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
 

• l limit massimal che l tesorier l ge conzet al 
Ent per la antizipazions de tesoreria l é de 
trei dodejeisemes de la entrèdes zertèdes tel 
penultim an dant, che vèrda i prumes trei 
titoi de entrèda del bilanz (art. 222, coma 1 
del D.Lgs. 267/2000); 

• la doura de entrèdes vincolèdes la é 
sotmetuda a la deliberazion de Jonta che 
vèrda l’antizipazion de tesoreria, aldò del 
art. 222, coma 1 del D.Lgs. 267/2000 e la 
vegn deliberèda a na vida generèla al 
scomenz de ogne an finanzièl (art. 195, 
coma 1 del D.Lgs. 267/2000); 

• la doura de la “entrèdes vincolèdes” la 
vincolea na suma che la corespon a 
l’antizipazion de tesoreria. Co la pruma 
entrèdes no sotmetudes al vincol de 
destinazion vegn endò metù a una la sumes 
vincolèdes che l era stat durà per paèr ju 
cosć ordenères. Canche vegn endò metù en 
esser i vincoi vegn manà fora i ordegn de 
encas e paament de regolazion contabola 
aldò (art. 195, coma 3 del D.Lgs. 267/2000); 
 
 

• i movimenc per durèr e meter endò ite la 
sumes vincolèdes i cogn vegnir registré aldò 
de la modalitèdes metudes dant tel prinzip 
aplicà de la contabilità finanzièla, prinzip 
10, enjonta 4.2 del D.Lgs. 118/2011 (art. 
195, comes 1 e 3 del D.Lgs. 267/2000); 

 
VEDÙ l D.Lgs. 267 dai 18 de aost del 2000;  
VEDÙ l Regolament de contabilità del Comun 

de San Giovanni di Fassa – Sèn Jan, aproà co la 
deliberazion del Consei de Comun n. 61 dai 
31.12.2019;  

VEDÙ l “Codesc di enc locai de la Region 
autonoma Trentin Sudtirol” aproà co la lege 
regionèla dai 3 de mé del 2018 n. 2;  

VEDÙ l parer enjontà de regolarità tecnich 
aministrativa dat ju su la proponeta de deliberazion 
aldò del art. 185 del C.E.L. aproà co la lege 
regionèla dai 3 de mé del 2018, n. 2;  

 
VEDÙ ence l parer enjontà de regolarità 

contabola dat ju su la proponeta de deliberazion 



sempre ai sensi dell’art. 185 del C.E.L. approvato 
con legge regionale del 3 maggio 2018, n. 2; 

AD UNANIMITA’ dei voti palesemente 
espressi nelle forme di legge (voti favorevoli n. 4, 
contrari n. 0, astenuti n. 0, su n. 4 presenti e votanti) 

 
 

d e l i b e r a 
 
 

1. di dare atto che, ai sensi dell’art 222 del Dlgs 
267/2000 il limite massimo di anticipazione viene 
calcolato sulla base delle entrate accertate 
afferenti i primi tre titoli del penultimo 
consuntivo approvato (conto consuntivo 2023) ed 
è pari a euro 2.036.187,57 come sopra dettagliato; 

2. di chiedere al tesoriere comunale, per le 
motivazioni di cui in premessa, l’anticipazione di 
tesoreria prevista dall’art. 222 del D.Lgs. 
267/2000 sino ad un importo massimo sopra 
definito di euro 1.500.000,00 qualora l’ente si 
possa trovare in carenza di liquidità nel corso 
dell’esercizio 2025;  

3. di dare atto che le specifiche richieste di 
attivazione al Tesoriere ed i relativi movimenti di 
utilizzo e reintegro in termini di cassa delle 
somme vincolate (principio contabile 10, allegato 
4.2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.) sono demandate 
al Responsabile del Servizio Finanziario; 

4. di corrispondere sulla somma anticipata 
l’interesse al saggio vigente al momento della 
concessione nella misura stabilita dalla 
convenzione, autorizzando fin d’ora l’emissione 
dell’ordinativo di pagamento a copertura, a 
semplice richiesta del Tesoriere; 

5. di dare atto che la spesa derivante dal presente 
provvedimento, per interessi passivi ed oneri 
relativi all’anticipazione, trova imputazione al 
Cap. 1368 Art. 19 del Bilancio 2024-2026 
Esercizio Finanziario 2025; 

6. di dare atto che la presente deliberazione dovrà 
essere notificata al Tesoriere comunale; 

7. di inviare la presente deliberazione ai Capigruppo 
consiliari; 

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 
30.11.1992 n. 23 e s.m, avverso la presente 
deliberazione è ammessa la presentazione: 
• di opposizione da parte di ogni cittadino 

entro il periodo di pubblicazione da 
presentare alla Giunta Comunale, ai sensi 
dell’art. 183, comma 5 del C.E.L. approvato 
con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2,  

• ricorso giurisdizionale avanti al T. R.G.A. di 

scialdi aldò del art. 185 del C.E.L. aproà co la lege 
regionèla dai 3 de mé del 2018, n. 2;  

CON duta la stimes a una, dates ju aldò de la 
lege (4 stimes a favor, 0 de contra, 0 no dates ju, sun 
4 che à tout pèrt e che à lità) 

 
 

d e l i b e r e a 
 

 
1. de dèr at che, aldò del art. 222 del Dlgs. 

267/2000, l limit massimal de antizipazion l 
vegn calcolà aldò de la entrèdes zertèdes che 
vèrda i prumes trei titoi del penultim consuntif 
aproà (cont consuntif 2023) e l é de la suma de 
euro 2.036.187,57 desche spezificà sunsora;  

2. de ge domanèr al tesorier de comun, per la 
rejons spezifichèdes dantfora, l’antizipazion de 
tesoreria perveduda dal art. 222 del D.Lgs. 
267/2000, enscin a la suma massimala defenida 
sunsora de € 1.500.000,00 da durèr sencajo 
menciassa scioldi al Ent via per l an finanzièl 
2025;  

3. de dèr at che la domanes spezifiches de 
antizipazion al Tesorier e i movimenc de 
referiment per durèr la sumes vincolèdes per la 
cassa e les meter ite de retorn (prinzip contabol 
10, enjonta 4.2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. e i.) 
les ge vegn dates su da fèr al Responsabol del 
Servije Finanzièl;  

4. de paèr, su la suma antizipèda, l enteres per la 
perzentuèla en doura tel moment de la 
conzescion descheche vegn stabilì da la 
convenzion, col autorisèr jà ades che vegne metù 
fora l orden de paament per corir la sumes 
canche l Tesorier l domana;  

5. de dèr at che l cost che vegn ca da chest 
provediment, per enteresc passives e cosć che 
vèrda l’antizipazion, l vegn ciarià sul Cap. 1368 
Art. 19 del Bilanz 2024-2026 del an finanzièl 
2025; 

6.  de dèr at che chesta deliberazion la cogn ge 
vegnir notifichèda al Tesorier de Comun;  

7. de ge fèr aer chesta deliberazion ai Capigrop de 
Consei;  

8. de dèr at che aldò del art. 4 de la L.P. dai 
30.11.1992, n. 23 e m.f.d., de contra a chesta 
deliberazion se pel meter dant:  
• oposizion da man de ogne sentadin a la 

Jonta de Comun endèna l trat de temp de la 
publicazion aldò del art. 183, coma 5 del 
C.E.L. aproà co la L.R. dai 3.05.2018, n. 2;  

• recors giurisdizionèl al T.R.G.A. de Trent, 



Trento entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 
13 e 29 del D.Lgs. 2.7.2010, n 104; 

• ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica da parte di chi vi abbia 
interesse, per motivi di legittimità, entro 120 
giorni, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 
1971, n. 1199. 

 
 
 

Uff.Rag./CD/cd 

dant da 60 dis, aldò di art. 13 e 29 del 
D.Lgs. dai 2.07.2010 n. 104; 

• recors straordenèr al President de la 
Republica da man de chi che à enteres, per 
rejons de legitimità, dant da 120 dis, aldò 
del D.P.R. dai 24 de november del 1971, n. 
1199.   

 
 
 

 
 

 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

il Sindaco

Giulio Florian

Segretario generale

dott. Luigi Chiocchetti

    

Alla presente sono uniti:

- parere di regolarità tecnica

- parere di regolarità contabile

- attestazione di pubblicazione ed esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli art. 20 e 21 del  
D.Lgs n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


	

	



